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1. Obiettivo del progetto 

L’obiettivo del lavoro è stato quello di analizzare il ruolo e l’opportunità che l’Università del Molise può avere all’interno della politica di sviluppo regionale e operativamente come l’ateneo molisano può intervenire nel recupero e nella valorizzazione strategica  della  Fornace Petrucciani,  tipico esempio di archeologia industriale.

2.  Metodologia utilizzata 
Lo schema metodologico utilizzato per la compilazione di questo documento muove dall’analisi delle tendenze del mercato mondiale, per poi passare alla visione politico-amministrativa, e infine “scendere” al localismo della piccola  economia molisana, in modo da poter elaborare un piano di sviluppo regionale che possa cogliere le opportunità degli sviluppi futuri dell’economia mondiale e delle indicazione programmatiche dell’Unione Europea e del Governo italiano. Le conclusioni  sono state ricavate mettendo in relazione dialettica i diversi livelli dell’analisi stessa (economicistica, socio-politico e comportamentale). 
3. Struttura dell’analisi e conclusioni

Di seguito viene presentata una sintesi dei contenuti delle  sei Parti descrittive del documento, e di seguito vengono elencate  quelle che sono le conclusioni utili ai fini dell’obiettivo del lavoro, e in particolare quello che dovrebbe essere il ruolo dell’Università proposto dalle  fonti su cui si è basata l’analisi.
3.1 Contenuti dell’analisi di mercato
PARTE I:

Le basi da cui si è mosso il comparto ICT, i fattori che spiegano la maggiore competitività di un sistema-Paese e le cause della concentrazione territoriale delle attività ICT
PARTE II: 

Le caratteristiche e le tendenze del comparto ICT, con l’analisi dello sviluppo di internet e  delle applicazioni connesse e  con la specificazione di quella che  è la Società dell’Informazione.

Per finire una breve panoramica su quelle che sono le tecnologie che cambieranno il comparto stesso.
PARTE III:

La specificazione in termini economici della Società dell’Informazione, distinta in una tripartizione costituita dalla new economy, la net-economy, e la Knowledge economy.  
Per finire si è descritto il mercato della domotica (Casa Intelligente). 

PARTE IV:

Le direzioni in cui si stanno  muovendo l’Unione Europea, il governo italiano e l’amministrazione regionale del Molise, in relazione alla costruzione della Società dell’Informazione. 
PARTE V:

Il funzionamento dei Parchi Scientifici e Tecnologici, l’operatività della rete dei Business Innovation Center (BIC) e  il ruolo degli incubatori nello sviluppo economico territoriale
PARTE VI:
In breve, lo scenario internazionale sulle politiche scientifiche e tecnologiche, con l’analisi del benchmark internazionale, e il Sesto Programma Quadro di R&S dell’Unione Europea per la realizzazione dello Spazio Europeo della Ricerca 2002-2006.

Nel dettaglio gli indirizzi strategici e priorità programmatiche del Governo Italiano per la formulazione del Programma Nazionale per la Ricerca 2003-2006, con la formulazione del ruolo che dovrebbe assumere l’Università e con la specificazione del ruolo che dovrebbero avere  le Regioni nell’attribuzione dei fondi.
3.2 Conclusioni dell’analisi del mercato e ruolo dell’Università

PARTE I:
Storicamente le tecnologie ICT sono state strategiche per lo sviluppo di un territorio. 

Una determinante della concentrazione territoriale è stata l’attivazione di  corsi di laurea dedicati al settore.
PARTE II:

Lo sviluppo di internet procede con tassi di crescita rilevanti in tutti i Paesi europei, e anche l’Italia ha colmato il ritardo accumulato, sia pure nella componente privata degli utilizzatori.
Lo sviluppo della Banda Larga determinerà l’utilizzo di internet in tutte le relazioni economiche, sociali e culturali fra la PA centrale e locale, il mondo delle imprese e lo spazio sociale e culturale della società civile, creando una vera e propria Società dell’Informazione di ampiezza mondiale.

I nuovi sistemi tecnologici (supercomputer, reti neurali, robotica) amplieranno le potenzialità della Società dell’Informazione e creeranno nuovi mercati e opportunità.
PARTE III:

Siamo alle porte di una vera   e propria rivoluzione, che coinvolge le  sfere dell’impresa  (e-Corporate),   della PA    (e-government e e-democracy), e dell’intero campo della società civile, tanto è vero che si parla di Knowledge Economy, una economia basata sulla conoscenza. Dal punto di vista della domanda si assiste al passaggio dall’economia del bisogno all’economia del desiderio.
L’ammontare di posti vacanti (Skill Shortage) in Italia è calcolato in 400.000 unità nel comparto dell’ICT, e le regioni a ritardo di sviluppo hanno buone opportunità in quelle nicchie produttive a basso contenuto di capitale.
La domotica (Casa Intelligente) è un futuro mercato di massa. Un centro del CNR è disponibile a collaborare con Università che vogliano sviluppare progetti di ricerca sperimentale sull’argomento.

PARTE IV:
L’Unione Europea e il Governo Italiano stanno lanciando numerosi programmi di sviluppo della Società dell’informazione, con il necessario adeguamento delle infrastrutture (Banda Larga)

A livello politico regionale vi è la consapevolezza dell’importanza dello sviluppo della Società dell’Informazione, in aggiunta agli ingenti fondi che devono essere utilizzati nell’ambito della Misura 1.6 del POR.

Vi è un richiamo diretto al ruolo delle Università per la costruzione della Società dell’Informazione.
PARTE V:  
L’Università e i centri di ricerca universitaria (Parchi Scientifici e Tecnologici) e non (Business Innovation Center)  assumono sempre più un ruolo centrale e determinante per competere efficacemente sul mercato mondiale nei settori  strategici.
E’ palese l’importanza  dell’uso degli incubatori d’impresa per poter diffondere al territorio i risultati della ricerca in maniera tale da lanciare nuove iniziative imprenditoriali (start-up) nei settori considerati strategici per l’economia di un territorio.

PARTE VI:

Benchmarking sulle politiche scientifiche e tecnologiche internazionali:
· I sistemi economici, nel nuovo scenario, fondano la loro competitività sulla produzione, diffusione ed utilizzazione di nuove conoscenze. 
· 
· 
· 
Il Sesto Programma Quadro di R&S della UE:
Il Sesto Programma Quadro, che ammonta a 17,5 miliardi di euro, si compone di tre grandi strumenti operativi: le reti di centri di eccellenza, i progetti integrati, la partecipazione dell’Unione a specifici programmi di due o più stati membri. 

Si assiste ad una crescita impetuosa di settori produttivi per i quali l’innovazione è organicamente incardinata sulla scienza e sulla tecnologia: biotecnologie, nanotecnologie, information and communication technology (ICT).

Linee-guida per la politica scientifica e tecnologica del Governo italiano:
· Saranno incentivate le integrazioni tra il sistema pubblico della ricerca - Università, altre istituzioni scientifiche, Enti Pubblici di Ricerca - e il sistema delle imprese, con lo sviluppo di laboratori congiunti pubblico e privato, e di poli di ricerca tecnologica di valenza internazionale, in maniera tale da integrare il Sistema Scientifico Nazionale nello spazio europeo delle reti di centri di eccellenza.
· Saranno attivati meccanismi finanziari premianti le sedi universitarie che raggiungano risultati eccellenti nell’attività di ricerca fondamentale, applicata, industriale - in partnership con le imprese - e nel trasferimento tecnologico, e saranno concessi alle Università e agli Enti Pubblici di Ricerca  appositi finanziamenti proporzionati all’entità delle collaborazioni avviate con l’industria e alla qualità dei relativi risultati.
· Il Piano Nazionale della Ricerca assicurerà nelle sue fasi elaborative ed attuative il coinvolgimento delle Regioni per tener conto delle peculiari esigenze di innovazione di ciascuna area; per potenziare il rapporto fra ricerca pubblica ed industria; per rafforzare l’innovazione nel settore delle PMI. A tal fine, saranno sviluppate azioni di concertazione che potranno tradursi in specifici accordi di programma mirati a realizzare sinergie nei programmi e complementarietà finanziarie.
· In particolare, le assegnazioni  delle risorse pubbliche a carico del bilancio dello Stato saranno legate ad un  corrispondente congruo  cofinanziamento da parte di una pluralità di altri soggetti, pubblici e privati. Tale modalità di assegnazione delle risorse dovrà essere estesa a comprendere procedure di vera e propria asta competitiva per grandi insediamenti di ricerca o grandi infrastrutture scientifiche al fine di sollecitare le varie regioni a presentare proprie offerte di cofinanziamento.
· Le risorse aggiuntive stimate nell’aprile del 2002 erano poco più di 14.000 milioni di euro; con la nuova congiuntura economica saranno certamente minori, ma pur sempre rilevanti.
4. Sintesi dell’analisi
Le conclusioni dell’analisi possono essere sintetizzate, in chiave strategica, in due punti principali che focalizzano l’attenzione sulle “relazioni”:
1. l’importanza strategica della qualità delle relazioni che  legano i sistemi della PA locale (Regione, Province, Comuni, Comunità Montane) con il sistema delle imprese, con le agenzie di sviluppo pubblico regionale (CCAA, ERSAM, ARPA, ecc) e con quelle pubblico-private (Parchi Scientifici e Tecnologici, BIC), e, per finire, il mondo della formazione professionale, universitaria e post-universitaria. La linea di sviluppo individuata è quella dell’integrazione sistemica.  
2. l’importanza strategica delle connessioni (università, enti locali, agenzie di sviluppo, centri di  ricerca) del sistema di relazione regionale con quello nazionale ed internazionale, sia a livello di governance politica, che a livello di ricerca e formazione, e all’interno delle connessioni le relazioni strutturali e funzionali che assicurano l’efficacia e l’efficienza delle stesse.
Pertanto è necessario che i sistemi regionali sviluppino l’efficienza e l’efficacia delle relazioni e delle connessioni (nodi), procedendo velocemente lungo la strada della Società dell’informazione, e che l’Università sia di supporto a questa azione.
L’analisi dei benchmark e soprattutto l’analisi politico-decisionale segnala come l’università abbia un ruolo determinante all’interno delle dinamica di sviluppo territoriale, e come l’università stessa assuma un ruolo centrale nell’economia moderna, secondo un duplice aspetto:

· in veste istituzionale come formazione universitaria e post-universitaria, per dotare il territorio di offerta di forza lavoro all’altezza degli standard professionali richiesti dall’aziende d’eccellenza

· in veste di motore dello sviluppo, come centro di ricerca  e sviluppo precompetitivo, nella forma di nuovi strumenti di sviluppo già individuati (PST) o da individuare.
In definitiva risulta come sia determinante il ruolo proattivo dell’Università per innescare uno sviluppo territoriale in linea con le dinamiche del mercato mondiale, capace di attrarre investimenti dall’esterno, necessari allo sviluppo di distretti digitali industriali.
5. Dall’analisi alle strategie: il PST sull’ICT
Il passaggio obbligato alla net-economy da parte del sistema imprenditoriale molisano e alla Società dell’informazione da parte dell’apparato della PA locale e della società civile, determina una necessità strategica di attivare un corso di laurea con indirizzo specialistico sui temi interessati da questa trasformazione , e di creare un PST sul comparto dell’ICT.
E’ chiaro come l’offerta formativa universitaria e post-universitaria (nel ricco mercato dei Master) sia da sviluppare nel settore in cui l’offerta è inferiore alla domanda e dove, in prospettiva, saranno richieste le professionalità migliori.

E’ anche chiaro che la specializzazione del PST deve essere di supporto all’economia regionale, anche in un ottica di integrazione con la rete italiana ed europea dei Centri di Ricerca (PST e BIC), in maniera tale specializzarsi per acquisire delle competenze distintive, ricorrendo alla supporto degli altri centri di ricerca per le aree non di competenza. 
In altre parole è logicamente opportuno:
· non investire risorse su temi dove altri PST hanno già acquisito competenze e professionalità e dove gli investimenti necessari sono notevoli; 
·  investire in quelle aree in cui gli investimenti sono ridotti e dove la crescita del mercato sarà maggiore;
·  investire su quelle aree di competenza del processo di e-government della  PA locale, in maniera tale da supportare lo sviluppo del processo stesso;
· investire in quelle aree in cui si possono creare sinergie con aziende già presenti in Regione o disposte ad investire. 
Pertanto si rivela opportuno intervenire per uno sviluppo di PST che si specializzi in :

· e-government ed e-health, in modo da supportare lo sviluppo del processo nella Regione e che possa creare competenze da vendere sul mercato nazionale: in questo settore gli investimenti infrastrutturali  sono ridotti e bisogna sviluppare solo le competenze;
· gestori delle reti, in un’ottica di e-business. Come rilevato sono le relazioni e i nodi delle stesse che assumono importanza fondamentale per lo sviluppo della new economy. Pertanto è necessario formare delle nuove figure professionali, definibili come “net management”, che siano in grado di supportare il necessario adeguamento   del   sistema    imprenditoriale locale verso l’utilizzo di strumenti di e-business;
· domotica. Anche in questo settore gli investimenti richiesti non sono notevoli, ed è un’area di sviluppo che potrebbe appoggiare lo sviluppo del settore artigianale dell’economia regionale. Non avendo rilevato strutture di ricerca su questo settore è facile acquisire competenze distintive. Ad oggi il Laboratorio di Pisa del CNR è disposto ad appoggiare ricerca universitaria sul settore;
· cartoons e immagini in 3D. In un mercato ricco la produzione europea copre appena il 2% del mercato. In un settore in espansione (come è quello dei videogames) e con potenzialità di enorme sviluppo legato all’offerta formativa per i bambini, si  può beneficiare del fatto che un’azienda molisana ha già sviluppato il know-how.
Il PST dovrebbe essere articolato in più centri, in maniera tale da coprire capillarmente il territorio, in maniera tale da funzionare anche punto di supporto alla crescita della cultura digitale della società civile. Un’articolazione di attività incubate all’interno e all’esterno dei centri dovrebbe coprire tutte le aree d’intervento.
Il centro principale dovrebbe trovare spazio all’interno della Fornace Petrucciani in Ripalimosani.

6. Il Centro del PST: la riqualificazione della Fornace Petrucciani
 L’obiettivo è quello di creare un centro polivalente in cui vengano avviate e sviluppate, in maniera sperimentale e di supporto logistico agli attori locali,  i contenuti visti  sopra, in maniera tale da creare un PST in linea con i benchmark del settore.
Andando nello specifico della riqualificazione di un’area di archeologia industriale qual’è appunto la Fornace di Petrucciani, e considerando  un’azione di Pubbliche Relazioni e Comunicazione Integrata,   è necessario che si raggiungano  altri tre obiettivi strategici:

a)  costruire un’immagine del Centro che possa essere facilmente comunicata  all’interno e all’esterno dei confini regionali, attraverso i nuovi e vecchi Media (in maniera tale da poter contenere i costi di comunicazione e promozione dell’attività del PST); 
c)  il Centro  dovrebbe   assicurare un ritorno di immagine (e di iscritti) all’Università del Molise, sia per l’offerta universitaria che per quella post-universitaria (Master e Corsi di Alta Specializzazione)
b)  il Centro  dovrebbe   assicurare la creazione di un canale di comunicazione formativo e facilmente fruibile da parte di tutta  la comunità locale;
6.1 Tattiche per la costituzione e la promozione del Centro
a)  A livello architettonico accanto alle vecchie costruzioni si dovrebbero edificare le nuove con la visione del futuro (tipo piramide del Louvre, edifici dell’Expo di Siviglia, “Sony Center” di Berlino), in modo da comunicare una visione dialettica del metodo di progettazione e di gestione del Centro, ovvero il recupero del passato che in relazione dialettica con il presente possa darci un futuro migliore. Si dovrebbe poi progettare e realizzare il centro come sistema di Building Automation, ovvero come quartiere domotico. Inoltre la ristrutturazione e la costruzione dei nuovi edifici dovrebbe rispondere ai criteri della bioedilizia, con gli impianti progettati in modo da poter realizzare un sistema ad “emissioni zero”. Un sistema così concepito avrebbe una visibilità massima a livello di Media Relation. 

b)  All’interno del Centro dovrebbe essere attivati  i corsi di laurea dedicati alle singole aree di specializzazione e, in più, il Centro dovrebbe ospitare un Campus di formazione post-universitaria, in maniera tale da far immergere totalmente  i giovani laureati (provenienti da tutte le regioni) in uno spazio formativo integrato, che non si riduca così alle sole ore di formazione classica. 
c)  Il Centro dovrebbe offrire anche un servizio nel campo dell’intrattenimento e del tempo libero, conciliando la pratica sportiva tradizionale (tennis, calcetto) e non (arti marziali, yoga, altro) con un processo formativo che possa essere sostenuto da pratiche di entertainment. L’idea è che si possa educare attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, che “spettacolorizzando” il tema riescano a  comunicare anche l’aspetto culturale legato ad esso (un esempio del passato sono i planetari con le mappe di astronomia). Ma ciò che è rilevante circa l’uso delle nuove tecnologie è che l’uso delle stesse, per gioco e per mero piacere, rappresenta una vera formazione professionale, una tattica che abilita l’utente all’uso delle nuove tecnologie nel campo del lavoro.                  In relazione a questo obiettivo  si può utilizzare come benchmark l’esperienza del Futurshow di Bologna, dotando il Centro di esercizi commerciali del tempo libero che vadano a comunicare  la realtà del futuro prossimo alla comunità locale, e soprattutto ai giovani
 . 
In relazione ai servizi di cui deve essere dotato il Centro, sempre tenendo presente che l’eredità storica non và seppellita per un futuro non desiderabile, gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande dovrebbero promuovere ed utilizzate prodotti da agricoltura biologica e a marchio di qualità certificata, in modo da poter promuovere anche un altro settore strategico per lo sviluppo dell’economia regionale.

6.2 Strutture del Centro
· Campus Universitario: aule, laboratori, biblioteca, uffici amministrativi, aula magna polifunzionale (anche svago), dormitori  per i frequentanti i Master
· Impianti sportivi: tennis, calcetto, piscina, palestra - scuola di danza-musica 
· Museo Multimediale: i contenuti del museo sono da definire. Un area potrebbe essere dedicata alla conservazione delle tradizioni popolari, andando a digitalizzare (in forma scritta e audiovisiva) tutta la memoria storica ancora disponibile della civiltà contadina e  pastorale. Un altro tema potrebbe essere la società delle popolazioni italiche. Questi contenuti potrebbero essere comunicati anche in modo da spettacolarizzare i temi, utilizzando strumenti multimediali.
· Servizi di supporto: Esercizi di somministrazione alimenti e bevande:

· Un Ristorante, sul modello alta ristorazione, come vetrina promozionale e laboratorio per la produzione enogastronomica regionale. Coperti: 70-100 coperti, e altri 50 esterni per l’estate. Target di clientela medio alta, esigente, raffinata.

· Un ristorante sul modello ristorazione veloce, con l’obiettivo di creare un brand e una formula che possa essere data in  franchising. Bioristorazione con contenuti di entertainment multimediali che servano a fidelizzare il target di clientela, che è giovanile, di cultura superiore (tipo universitari).

· Una pizzeria-bruschetteria: target di clientela medio-bassa, tutte le età.

· Un Bar-tabacchi, una gelateria-yogurteria, un cocktail bar.
7. Gli obiettivi del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria per il 2003  e il ruolo del PST
In dettaglio si riporta una tabella a tre colonne in cui nella prima colonna sono indicati gli obiettivi del DPEF 2003 della Regione Molise che possono essere interessati da azioni del PST, nella seconda colonna le possibili misure e strategie da attuare, e nella terza colonna il ruolo del PST. 
	Obiettivi Prioritari del DPEF 2003
	Misure e strategie
	Ruolo del PST

	Risanamento dei conti e riorganizzazione della sanità
	Entranet tra le ASL - Telemedicina
	Supporto per la razionalizzazione dei processi e per la formazione del personale

	Osservatorio statistico ed economico
	Intranet fra gli enti regionali e nazionali con la creazione di un centro telematico per il trattamento dei dati e per l’analisi dei benchmark di settore 
	L’Osservatorio potrebbe essere ospitato all’interno del PST e trovare la collaborazione dell’Università con la fornitura di stagisti e programmi di studio curati dagli studenti

	Controllo, ricomposizione e riduzione delle spese correnti
	Entranet fra enti locali con raccordo in una centrale di controllo
	Formazione e supporto logistico

	Centralizzazione degli acquisti
	E-procurement e green-procurement
	Formazione e supporto logistico

	Investimenti infrastrutturali telematici
	Costruire delle infrastrutture che siano altamente scalabili, per poter seguire senza grossi sforzi lo sviluppo della tecnologia
	Fornire un parere tecnico obbligatorio sugli investimenti da fare

	Promozione del programmato modello di turismo alternativo e delle sue interazioni con tutti gli altri settori economici
	Inserire le iniziative turistiche in Rete e fare azione di Web Marketing 
	Ricerca dei benchmark di settore – Formazione del personale – Consulenza tecnica.

Sperimentazione di modelli di ristorazione di qualità, attraverso l’utilizzo del centro come luogo di ristoro e di svago.

	Rimodulazione delle politiche pluriennali per l'industria e per l'artigianato, alla luce delle crisi settoriali emergenti 
	Potenziare il settore dell’agroalimentare.  Creare un’ambiente idoneo ad attrarre nuovi investimenti. Estesi programmi di educazione alle nuove tecnologie  e di formazione professionale 
	Formazione professionale e consulenza sull’uso dei modelli di e-business

	Potenziamento dei servizi insediativi e del marketing territoriale
	Marketing territoriale continuo e duraturo
	Ricerca dei benchmark di settore in raccordo al lavoro dell’Osservatorio statistico ed economico

	Attuazione della riorganizzazione della formazione professionale
	Raccordo fra università e imprese 
	Formazione nel settore dell’ICT

	Incentivi ai processi di innovazione ed internazionalizzazione delle imprese di tutti i comparti produttivi
	Rendere l’innovazione accessibile alle piccole e micro imprese attraverso il raccordo dell’opera delle CCIAA e degli enti di gestione.


	Consulenza e formazione sull’utilizzo delle tecnologie del settore ICT e delle piattaforme di e-business e di CRM (Custmer Relationship Management) 

	Riequilibrio della rete distributiva commerciale
	Promozione all’associazionismo per la creazioni di marketplace e di gruppi di acquisto
	Supporto logistico, consulenza, formazione

	Promozione del terziario avanzato 
	Creazione di centri sperimentali per ogni settore produttivo, in similitudine al Centro, come laboratorio delle diverse professionalità messe in relazione dialettica
	Consulenza e formazione nel macrosettore ICT


8. Conclusioni
Dall’analisi dello scenario e dall’analisi dei benchmark di settore è evidente procedere lungo la direzione delineata sopra. 

Ciò che l’analisi non ha trattato è la fattibilità del progetto, in relazione   alla volontà politico-amministrativo regionale, e alla fattibilità economico-finanziaria specifica del progetto stesso.

L’analisi dello scenario stessa non è esaustiva, nel senso che deve essere approfondita da un team di professionalità diverse, per poter così dare luogo a risultati e strategie meglio e puntualmente definite.

In ogni caso è chiaro come è possibile  mettere a frutto le opportunità offerte dalla costruzione della  Società dell’Informazione, in maniera tale da valorizzare le grosse risorse non utilizzate presenti all’interno della Regione Molise (e non ci si riferisce solo alle ricchezze naturali). La strada per farlo è quella di creare le sinergie giuste fra i diversi livelli dell’economia regionale e “importare” quelle competenze che al momento mancano, superando la stupida visione regionalistica del “saper far tutto”, senza utilizzare con sapienza quel magico strumento di motore dello sviluppo che è il Benchmarking. Importiamo (in un’ottica di partnership) quindi le competenze con il benchmark più elevato per poter elevare le competenze locali. E questo è possibile solo se la l’amministrazione regionale, l’Università del Molise, e la parte migliore del sistema imprenditoriale locale decidano di creare quelle sinergie che un PST riesce a catalizzare. 

Pertanto ci si augura che la mole di lavoro accumulata nel documento non si riduca ad un plauso per l’intuizione (“una bella idea”), a cui segui una serie di “ma” e di “se”.
Un’altra caratteristica messa in evidenza dagli esperti del settore è che per adeguarsi a quella che sarà l’economia del futuro è necessario essere tempestivi e veloci, in quanto è richiesto un tempo molto lungo. I primi che partiranno avranno più possibilità di riuscita. Ci sono alcune regioni italiane (per non parlare di quelle estere) che sono partite da tempo. Si spera che qualcuno “che conti” voglia “partire” in Molise. Partire per il “futuro che ci attende”.
Viaggio nello Spazio: Per provare l'emozione di un atterraggio sulla superficie del pianeta rosso (Marte), si potrebbe proporre  un viaggio virtuale che, passando per la Stazione Spaziale Internazionale, raggiunge l'ambita meta su cui si stanno concentrando le attenzioni delle grandi agenzie spaziali internazionali. Il visitatore, pronto a partire per questo avvincente viaggio, dopo aver effettuato la propria prenotazione presso il banco accettazione e ritirato la carta d'imbarco, potrà iniziare il viaggio. Prima tappa sarà, come detto, la Stazione Spaziale Internazionale. Per tutta la durata del viaggio i visitatori riceveranno informazioni sulla vita degli astronauti a bordo della ISS, mentre, una volta effettuato l'attracco, potranno  osservare la Terra dall'alto. Lasciata la Stazione, il viaggio riprende alla volta di Marte. Lungo il tragitto, segnato dall'incontro con alcuni meteoriti, sonde spaziali e con il Pianeta Venere, il visitatore sarà messo a conoscenza di alcune caratteristiche di Marte (clima, gravità, periodi orbitali, ecc.). Ancora una volta il panorama che si potrà ammirare è affascinante tanto quanto la discesa sul Pianeta, qui rappresentato da una grande sfera di 8 metri di diametro che riproduce, al suo interno, un ambiente marziano caratterizzato dal tipico colore rosso del suolo e dalla simulazione della morfologia del pianeta.                       Partner da ricercare: Alenia Spazio
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